	Procedimenti
	Vendita generi di Monopolio
	Contatti

	Definizione
La vendita dei generi di monopolio sul territorio nazionale può essere effettuata attraverso: 
· rivendite ordinarie: in questa tipologia rientra la normale tabaccheria, accessibile al pubblico, che espone il numero della concessione sull'apposita insegna a "T".
· rivendite speciali: in questa categoria rientrano quelle ubicate presso particolari strutture quali porti, aeroporti, stazioni ferroviarie, aree di servizio automobilistiche, caserme, istituti penali, ecc.
· patentini: vengono istituiti nei bar di rilevante frequentazione, dotati di sala da intrattenimento per il pubblico, i cui titolari si riforniscono presso la rivendita ordinaria più vicina
· distributori automatici: vengono installati a cura del rivenditore nelle immediate vicinanze del locale sede della rivendita. 
Chi vuole avviare l'attività deve presentare domanda di concessione all'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli come previsto dalla Legge 22/12/1957, n. 1293.
È fatto divieto di vendita di tabacco da fumo a minori di anni 18 – art. 1 Ordinanza del Ministero della Salute del 26 giugno 2013 A coloro che commercializzano sigarette elettroniche, con presenza di nicotina, è vietata la vendita ai minori di anni 18.
L’attività può essere esercitata in abbinamento a esercizi di Vicinato – MSV – GSV – BAR, osservando i prescritti requisiti soggettivi, oggettivi e di programmazione.

Presentazione pratica
Per attivare l’attività di vendita al dettaglio di generi di monopolio, occorre presentare istanza all’Agenzia delle Dogane e Monopoli per l’ottenimento della prescritta autorizzazione. 
L’istanza può essere allegata alla SCIA Condizionata, di inizio dell’attività di vendita dei prodotti complementari, che il SUAP inoltrerà all’Agenzia delle Dogane e Monopoli.
L’avvio, trasferimento o ampliamento dell’attività di vendita al dettaglio di generi di monopolio in complementarietà di altri prodotti è soggetto alla presentazione di SCIA Condizionata, da compilare e inoltrare mediante lo sportello telematico     
L’avvio dell’attività di vendita al dettaglio in negozio di vicinato di prodotti alimentari è soggetto alla presentazione di SCIA Unica o SCIA Condizionata, con i relativi allegati, da compilare e inoltrare mediante lo sportello telematico Impresainungiorno.gov.it  
Ad accesso avvenuto procedere selezionando: Commercio (Ateco da 45 a 47) + Commercio al dettaglio in area privata; selezionare:
· Esercizio di vicinato
· Media Struttura di Vendita
· Grande Struttura di vendita 
A seguire scegliere: settore alimentare (conferma) + Avvio, gestione, cessazione attività + Aprire l’attività; digitare conferma e allegare Modulo. 
Variazioni attività - La stessa procedura, da inoltrare mediante lo sportello telematico, si applica per le comunicazioni inerenti:
Subingresso – Richiedere l’orario di apertura in deroga a quanto disposto – Trasferire la sede dell’attività all’interno del territorio comunale – Comunicare l’affido in gestione di reparto – Comunicare il subaffido in gestione di reparto – Comunicare la cessazione dell’affido in gestione di reparto – Comunicare variazioni strutturali (locali, impianti, ciclo produttivo, settore merceologico, modifica automezzi trasporto) – Variazione preposto – Variazione soggetti (denominazione, sede legale, modifiche societarie e titolarietà dei requisiti solo in caso di variazioni societarie)


Cessazione o sospensione attività - Analoga procedura delle variazioni si applica anche per le comunicazioni di cessazione - sospensione breve dell'attività (max 30 giorni) – Chiusura per ferie – Sospendere l’attività oltre 30 giorni – Riprendere l’attività. 
Le comunicazioni inerenti alla cessazione dell’attività devono essere comunicate, entro sette giorni dall’evento.

Allegati - Si riporta l’elenco di allegati da aggiungere alla SCIA Unica e altri correlati alla Pubblicità, Occupazione suolo pubblico, TARI.

Oneri istruttori
Il mancato versamento degli oneri istruttori rende irricevibile la SCIA o istanza inoltrata.

Tempistica	

Codici ATECO  (vedi commercio da 45 a 47 compreso)

Normativa di riferimento:   :   TUR parte 2^ - Commercio in sede fissa.
Note: Agenzia delle dogane e dei Monopoli - Ufficio dei Monopoli per la Lombardia




